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“Tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo” (Is 43,4)  
 
 

Parole tenere, parole impegnative. Sono parole di Dio riportate dal profeta Isaia. Egli aveva 
provato sulla sua pelle la potenza liberante della Parola di Dio e con quale impeto potesse produrre 
giustizia tra gli uomini. Non è solo un sentimento; non è solo un’emozione. È una “posizione” nella 
quale Dio con amore fedele si impegna a guardare ogni creatura con benevolenza. Sempre.  

Poco prima scrive anche: “Ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni” (Is 43,1), come dire: 
sei parte della mia vita; le tue gioie, la tua fatica quotidiana e le tue domande inevase, i tuoi sogni e 
le tue sconfitte sono i miei; non sarai mai una persona qualunque per me… “perché sei un essere 
speciale e io avrò cura di te”, perché Dio solo conosce il mistero, che abita ogni persona e lo “vede 
molto buono” (Gen 1,31).  

“Dio ama ogni persona e così fa la Chiesa” (Documento finale del Sinodo dei Vescovi 
sui Giovani, la Fede ed il Discernimento Vocazionale, 27 ottobre 2018, 150) e così intendiamo come 
Associazione impegnarci a rispondere alla stupefacente vocazione di ripresentare ad ogni persona 
l’amore che Dio vive per lei.  

 
In questi ultimi tempi molte Comunità capi e alcune Zone si sono confrontate e si sono 

interrogate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere sia per accompagnare le ragazze e i 
ragazzi delle proprie unità, sia per avviare processi di discernimento serio e rispettoso insieme, con 
le proprie capo e i propri capi, sorelle e fratelli scout. 

Anche la Chiesa ha affermato ufficialmente che i giovani «esprimono più particolarmente un 
esplicito desiderio di confronto sulle questioni relative alla differenza tra identità maschile e 
femminile, alla reciprocità tra uomini e donne, all’omosessualità.» (Documento finale del Sinodo dei 
Vescovi sui Giovani, la Fede ed il Discernimento Vocazionale, 27 ottobre 2018, 39). 

 
All’ultimo Consiglio generale, si è elaborata e votata la mozione 55, che dà mandato a Capo 

Guida e Capo Scout, attraverso il lavoro di una Commissione, di “avviare percorsi che creino spazi 
ed occasioni di ascolto nella nostra Associazione sia di persone LGBTQ+ (ragazzi e capi, presenti o 
usciti dall’Associazione) che delle Comunità capi, delle famiglie, delle Zone e delle Regioni, 
raccogliendo riflessioni e testimonianze del loro vissuto, con un’attenzione sia alle sofferenze e alle 
difficoltà, che alla bellezza ed autenticità del vissuto, per fare sintesi di queste esperienze in chiave 
di discernimento ed accompagnamento.” (Atti del Consiglio generale 2022, mozione 55). 

 
Il mandato è di “ascoltare”, ma porgere l’orecchio non ci basterà; e neppure raccogliere dati, 

stilare statistiche, seppure potranno darci alcune dimensioni delle variegate situazioni presenti. Per 
ascoltare ci serviranno innanzitutto gli occhi e, naturalmente, il cuore: gli “occhi” per vedere ogni 
persona “preziosa” come la vede Dio; il “cuore”, per riconoscere che ci si “appartiene” reciprocamente 
e che nessuna strada abbiamo percorso senza che ci regalasse la vocazione e il coraggio necessari 
per aprire strade là dove non ci sono ancora.  
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Ogni storia che arriverà sarà “preziosa”, perché frutto di fatiche, paure e dolori, ma anche 

luminosa dei colori di quell’alba, che promette luce e calore a sé e a chissà quante altre e quanti 
altri. 

Dietro ogni racconto ci saranno volti e passi ai quali saranno garantiti la più rigorosa 
discrezione e il più amorevole rispetto verso persone, Gruppi, Comunità. Siamo convinti che saranno 
passi generativi di cura, giustizia e stima.  

Non siamo soli su questa strada: “esistono già in molte comunità cristiane cammini di 
accompagnamento nella fede di persone omosessuali: il Sinodo raccomanda di favorire tali percorsi” 
(Documento finale del Sinodo dei Vescovi sui Giovani, la Fede ed il Discernimento Vocazionale, 27 
ottobre 2018, 150) e noi vogliamo essere in sintonia col cammino di tutta la Chiesa.  

Ci rivolgiamo a tutte le capo e i capi, in particolar modo ai quadri associativi, 
affinché si facciano promotori nei vari territori e ad ogni livello associativo di questa 
grande impresa di “ascolto”, ciascuno al suo “posto d’azione” per arrivare in ogni Comunità capi, 
ad ogni R/S maggiorenne e a ognuno dei capi in servizio. Se fosse possibile anche a quelli che 
non sono più in Associazione, ma che sappiamo, hanno vissuti importanti da raccontare.  

 
 Nel farvi promotori, vi chiediamo di privilegiare il contatto personale e di fornire tutti i 
materiali utili a contestualizzare la richiesta (questa lettera, il testo della mozione 55, l’informativa 
privacy). Nella condivisione di questo percorso, vi chiediamo di evitare modalità pubbliche. 

 
A cosa servirà? L’Associazione, insieme a tutta la Chiesa, si sente sollecitata dalla autenticità 

e dalla profondità delle vicende e delle testimonianze personali di R/S maggiorenni, capo e capi 
LGBTQ+ e dagli sforzi di molti gruppi nell’accompagnamento educativo. 

 
In concreto…  
All’inizio del suo lavoro la nostra Commissione si propone di ascoltare profondamente quanto 

arriverà da tutta l’Associazione attraverso testimonianze, esperienze, racconti, riflessioni e tentativi 
educativi; storie personali di R/S maggiorenni, capo e capi che si riconoscono persone LGBTQ+ o si 
interrogano sulla propria identità di genere; storie di chi, avendo riconosciuto nella propria comunità 
un ambiente capace di “ascolto”, ha potuto vivere il proprio coming out; storie di chi per mille motivi 
si è trovato a chiudere il proprio servizio in Associazione. Di tutti e ciascuno sarà prezioso il contributo.  

 
I vissuti saranno raccolti tramite questo form  compilabile:  

https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=BZwTKhAwS06HWVcXDe4H71C2sDRcIEdFj
jzz9U6ecZ1UNlQwRklEM0RPV1NSTllDRkhDMVJCV0VFTi4u 

In allegato il PDF dell’informativa Privacy, raggiungibile anche questo dal link: 
https://bit.ly/3IwOjND 

 
 
 
 

https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=BZwTKhAwS06HWVcXDe4H71C2sDRcIEdFjjzz9U6ecZ1UNlQwRklEM0RPV1NSTllDRkhDMVJCV0VFTi4u
https://forms.office.com/Pages/ResponsePage.aspx?id=BZwTKhAwS06HWVcXDe4H71C2sDRcIEdFjjzz9U6ecZ1UNlQwRklEM0RPV1NSTllDRkhDMVJCV0VFTi4u
https://bit.ly/3IwOjND
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Questa modalità garantirà la non tracciabilità e l’anonimato, in modo che ciascuno si possa 
esprimere con la massima libertà. 

Al tempo stesso molte sono le sfide che le capo e i capi si trovano di fronte nel loro servizio 
educativo, sostenendo la progressione personale di guide ed esploratori, scolte e rover. Anche questo 
ascolto indiretto delle esperienze e anche l’individuazione dei bisogni formativi dei capi sarà 
utilissimo.  

Non di meno consideriamo “preziose” le riflessioni di genitori e assistenti ecclesiastici che 
vorranno raccontare e raccontarsi, di come riconoscono le orme del Signore che visita oggi le nostre 
vite e le vite delle persone che ama. Tutte!  

Chi volesse inviare materiale frutto di lavori di formazione e/o approfondimento alla 
Commissione può utilizzare questo indirizzo: racconti@agesci.it 
 

Potranno essere inviate:  
• storie personali di capo e capi che vogliano raccontarsi, compresi quanti non svolgono più 

servizio; 
• riflessioni maturate nelle Comunità capi attraverso le proprie esperienze con ragazze, ragazzi 

e capi; 
• esperienze di relazione e confronto con le famiglie; 
• esigenze di Formazione dei capi: come cristiani adulti accanto ad altri capi e come educatori 

che vivono un’attenzione integrale verso le ragazze e i ragazzi, che vivono la scoperta di sé. 
Questo sarà a sostegno del mandato della mozione 55 al Comitato nazionale di “raccogliere 
documenti ed individuare strumenti culturali”; “promuovere a tutti i livelli associativi entro il 
2024: occasioni formative specifiche per i formatori […], “occasioni formative per i quadri” 
[…], occasioni formative per i capi, per sensibilizzare al rispetto, all’ascolto e alla lettura dei 
bisogni dei ragazzi.” (Atti del Consiglio generale 2022, mozione 55); 

• esperienze di approfondimento e formazione sul tema già realizzate nei Gruppi, nelle Zone 
o in altri livelli associativi;  

• storie di confronto con la comunità ecclesiale più ampia e richieste di contatti con le realtà 
ecclesiali che già camminano con persone credenti LGBTQ+ e i loro genitori.  

 Le ultime “raccomandazioni”: chiediamo ai quadri associativi di promuovere la condivisione 
di questa comunicazione (lettera, informativa e mozione 55) privilegiando modalità di contatto e 
confronto personali. 

 Potranno essere utili gli incontri dei Consigli di Zona e dei Consigli regionali, valorizzando la 
presenza dei Consiglieri generali, che hanno votato la mozione 55; così anche le riunioni di Branca 
in coordinamento con gli Incaricati alle Branche regionali e gli Incaricati alle Branche di Zona, e gli 
incontri di Comunità capi. In Zona e in Regione, i Comitati, se vorranno, potranno essi stessi farsi 
facilitatori.  

 
  
 
 
 
 

mailto:racconti@agesci.it
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Ma, attenzione! Si parla di storie, di persone e, sovente, di sofferenze che meritano rispetto e 
tanta delicatezza.  
Potrà capitare che mentre lo si propone qualcuno si senta toccato sul vivo e si trovi a disagio per 
l’ennesima volta… e solo la persona saprà quanto profondo sia! Non sarà uno dei tanti adempimenti! 

Per tutto quanto potrai fare ti ringraziamo per questo servizio a tutta l’Associazione, ma 
soprattutto ti ringraziano i tanti ragazzi e le tante ragazze, le tante capo e i tanti capi che in 
Associazione si riconoscono persone LGBTQ+. 

 
Buona strada, 

 
La Commissione “Identità di genere e orientamento sessuale” 

 
 
 


